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Massima 1: Titolo
Istruzione – Questione di legittimità costituzionale in via principale  – Norme della 
Provincia autonoma di Trento  – Disposizioni in materia di istruzione e cultura – 
Test di ingresso ai corsi universitari – Possibile riserva non inferiore al 10 per cento 
per candidati residenti nella Provincia, nell'ipotesi di parità di merito con candidati 
non residenti – Violazione del principio di uguaglianza – Illegittimità costituzionale 
in parte qua.

Testo 
E’  dichiarato  costituzionalmente  illegittimo,  per  violazione  dell’art.  3,  primo 
comma,  della  Costituzione,  l’art.  15,  comma  1,  della  legge  della  Provincia 
autonoma di Trento 23 dicembre 2019, n. 13 (Legge di stabilità provinciale 2020), 
nella parte in cui introduce il comma 4-bis, lettera b), nell’art. 2 della legge della 
Provincia autonoma di Trento 2 novembre 1993, n. 29 (Attuazione della delega in 
materia  di  Università  degli  studi  di  Trento  e  disposizioni  in  materia  di  alta 
formazione musicale e artistica).
Il  comma  censurato  prevede,  alla  lettera  b),  che  la  Provincia  autonoma  può 
promuovere,  con  riferimento  ai  test  di  ingresso  ai  corsi  universitari  erogati 
dall’Università di Trento, «una riserva di un numero di posti non inferiore al 10 per 
cento per candidati residenti in provincia di Trento, nell’ipotesi di parità di merito 
con candidati non residenti». 
Tale disposizione comporta una discriminazione ingiustificata ed una lesione del 
principio  di  uguaglianza  di  cui  all’art.  3  della  Costituzione,  del  quale  viene 
richiamato  in  particolare  il  secondo  comma,  perché  introdurrebbe  un  titolo  di 
preferenza per l’accesso all’università in ragione di  un criterio non strettamente 
legato  al  merito  scolastico  o,  più  in  generale,  «alla  mission  dell’istituzione 
universitaria stessa», come quello della mera residenza anagrafica. 
Assumere che il  requisito della  residenza possa operare come criterio di favore 
nelle circostanze indicate, pertanto, non solo non trova giustificazione nelle finalità 
che  il  diritto  ad  accedere  ai  corsi  universitari  persegue,  che  sono  legate  al 
rafforzamento  della  capacità  e  del  merito  individuali,  ma  contraddice  anche  la 
naturale vocazione dell’istituzione universitaria a favorire la mobilità, oltre che dei 
docenti,  anche degli  studenti,  al  fine di  incentivare  e  valorizzare  le  attività  sue 
proprie e la loro tendenziale universalità. Proprio al perseguimento di tale obiettivo, 
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del  resto,  è  vincolata  la  stessa  Università  degli  studi  di  Trento,  il  cui  statuto, 
secondo quanto prescrive l’art. 3, comma 1, lettera g), del d.lgs. n. 142 del 2011, è 
tenuto  al  rispetto  del  principio  del  «perseguimento  dell’attrazione  di  studenti 
meritevoli  e  di  risorse  umane altamente  qualificate,  come elemento  base  per  il 
perseguimento dell’alta qualità di cui alla lettera a)». 
Secondo  l’orientamento  costante  della  Corte,  disposizioni  legislative  che 
individuino nella residenza più o meno prolungata in un determinato territorio la 
condizione  o  anche  solo  un  elemento  di  favore  per  l’accesso  a  determinate 
prestazioni (sentenze n. 9 del 2021, n. 281 e n. 44 del 2020, n. 166 del 2018) o per 
l’ammissione a procedure selettive (sentenza n. 151 del 2020) superano il vaglio di 
legittimità  soltanto  se  mostrano  una  idonea  e  ragionevole  correlazione  con  la 
funzione e la finalità dei servizi o delle prestazioni il cui godimento è inciso dalle 
disposizioni  oggetto  di  esame.  Nel  caso  di  specie,  non può intravedersi  alcuna 
ragionevole correlazione tra il requisito della residenza nel territorio provinciale e 
l’accesso ai corsi universitari. 

NOTE: Atti oggetto del giudizio 
art.  15,  comma 1,  della  legge  della  Provincia  autonoma di  Trento  23 dicembre 
2019, n. 13. 
 
 Parametri costituzionali 
art. 3, primo comma, della Costituzione.
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